I salmi





Non tutti i sentimenti espressi dai salmi possono convenire al nostro caso personale; in effetti, non sono espressione dei nostri bisogni singoli o delle nostre aspirazioni, ma di quelli di tutta la Chiesa. Questa preghiera riveste anche un carattere extra-temporale, che supera il momento presente. Tutto ciò che a volte nei salmi ci urta o non trova risonanza in noi, gli appelli alla giustizia, i lamenti angosciati nella notte, la stessa provocazione alla vendetta, il grido di dolore del peccatore che non riesce a riprendersi, sono sempre veri nella Chiesa. In questa preghiera passa il lamento del mondo intero e poiché essa è la preghiera del Cristo nella sua Chiesa, anche l’appello alla vendetta ha un senso: è vero che i diritti di Dio saranno vendicati un giorno, dopo essere stati così spesso disprezzati in questo mondo. Ma solo Gesù ha il diritto di pregare così. Questo carattere primitivo, profondamente umano dei salmi permette che essi restino veri attraverso tutte le generazioni umane. Tocca a noi entrare in questa grande preghiera con rispetto e coscienti di adempiere una funzione. 





R. Voillaume, 


Come loro. Nel cuore delle masse. 


Vita e spiritualità dei Piccoli Fratelli di Gesù. 


Ed. San Paolo 199913








La lectio divina





“Se uno mi ama” dice “conserverà la mia parola: e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui” (cfr. Gv 12,43). Ma che cosa significa: “Se uno mi ama conserverà la mia parola”? ho letto infatti altrove: “Chi teme Dio opererà il bene” (Sir 15,1). Ma di chi ama è detto qualcosa di più: che conserverà la parola di Dio. Dove si deve conservare? Senza dubbio nel cuore, come dice il profeta: “Conservo nel cuore le tue parole per non offenderti con il peccato” (Salmo 118, 11). Poiché sono beati coloro che custodiscono la parola di Dio, tu custodiscila in modo che scenda nel profondo della tua anima e si trasfonda nei tuoi affetti e nelle tue abitudini. Nutriti di questo bene e ne trarrà delizia e forza la tu anima. Non dimenticare di cibarti del tuo pane, perché il tuo cuore non diventi arido e la tua anima sia ben nutrita del cibo sostanzioso.


Se conserverai così la parola di Dio, non c’è dubbio che tu pure sarai conservato da essa. Verrà a te il Figlio con il Padre, verrà il grande Profeta che rinnoverà Gerusalemme e farà  nuove tutte le cose.





San Bernardo di Chiaravalle, sec. XI





